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TORNATA DE L APRIL E 

equivoci non sono così facili e probabili, dacché ogni peti-
zione è già controllata dall'annunzio che se ne fa al suo ar-
rivo alla Camera , ed inoltre dal cenno che vien dato nel 
sunto delle petizioni, cosicché è ben difficil e che taluna im-
portante possa sfuggire all'attenzione della Camera; ce sopra 
di essa la Commissione prendesse equivoco nella conclusione, 
e se anche avvenisse per petizioni di minor conto, ciò non 
scemerebbe il vantaggio di potersene riferire un maggior 
numero; il che entra più nello scopo e nello spirito del di-
ritta di petizione che finora rimase paralizzato appunto per il 
gran numero di quelle che non sono di competenza della Ca-
mera e che formeranno sempre il più grande e reale inca-
glio. Non ripeterò altri vantaggi menzionati dagli oratori che 
mi precedettero in difesa dell'articolo, epperò, facendo prin-
cipale fondamento su quello del risparmio di tempo che si 
ottiene, io insisto perchè l'articolo della Commissione sia 
mantenuto quale venne formoiato. 

pres iogs tk . Vi sono varie proposizioni : quella del de-
putato Mellana e quella della Commissione, delle quali si è 
già data lettura, e quella inoltre dell'onorevole deputato Gia-
none. 

Poi vi è la proposta del deputato Gianone per la soppres-
sione intera di questi due paragrafi, e finalmente una propo 
sizione subordinata alla proposta della Commissione, stata 
fatta dal conte Balbo, per il rinvio alla Commissione onde se 
ne occupi nuovamente per coordinare quest'articolo col com-
plesso generale delle altre disposizioni regolamentarie, 

r i l r o . Aggiungerei una breve spiegazione sullo scopo 
della mia proposta : essa non sarebbe che in surrogazione di 
quella del signor deputato Gianone, se egli l'accettasse. 

«ianone . Accetto la proposta del signor deputato Balbo, 
pres iden te . Dunque ritira la proposta di soppressione 

ed accetta l'invio alla Commissione del regolamento? 
«iakoke . Ritiro la mia ed accetto il rinvio. 
b e r t o m k i . Io ripiglio a mio nome la proposta Gianone 

per la scppressione definitiva. 
, PRKSiniiTK. Secondo l'ordine generale si dovrebbe 

porre ai voti la proposta sospensiva; però io credo che questa 
proposta sia per la natura stessa della medesima, sia pel 
modo con cui fu fatta dal deputato Balbo, dovrebbe venire 
dopo la votazione degli emendamenti proposti, poiché è sol-
tanto quando la Camera dichiarerà di non dover provvedere 
sopra nessun articolo del regolamento sopra questa materia, 
e quando abbia rigettate tutte le proposte che si fanno a 
questo riguardo, che poi può con un altro ordine mandare 
alla Commissione di formolare questo progetto in un articolo, 
in occasione cioè del progetto definitivo del regolamento. Ed 
infatti, se si ponesse ai voti prima la questione sospensiva 
invece degli emendamenti separati, vi potrebbero essere al-
cuni, i quali, piuttosto di annullare assolutamente ogni arti-
colo, voterebbero per la sospensione, eppure vorrebbero ac-
cettare l'emendamento della Commissione ; mi pare dunque 
più naturale che si ponga ai voti prima la soppressione, in 
secondo luogo l'emendamento Mellana, che è il più lontano, 
poi gli emendamenti degli altri proponenti e quindi quelli 
della Commissione; in ultimo luogo l'emendamento sospen-
sivo, o piuttosto di rinvio alla Commissione, affinchè si occupi 
del progetto definitivo. 

Quindi se la Camera lo crede utiie, io terrò quest'ordine 
nella votazione. 

c & d o r i ì . Mi permetterò di far presente alla Camera che, 
secondo il mio avviso, dovrebbesi lasciare libero il voto a 
lutti i membri componenti la medesima ; sarebbe quindi cosa 
conveniente di proporre prima di tutto la questione sospen-

siva, in secondo luogo lutti gli emendamenti parziali che sono 
stati proposti, e per ultimo la soppressione. 

Foci. No ! no ! 
C a d o r n a . Mi permettano, darò le ragioni di questa mia 

opinione. 
Secondo me, ove la Commissione volesse adottare la que-

stione sospensiva, sarebbe d'uopo di non rigettare nessuna 
fra le questioni di merito che furono proposte. 

Farmi dunque che la questione sospensiva debba avere Ja 
precedenza, e debbano quindi succedere gli emendamenti, 
salvo che si voglia far succedere immediatamente la questione 
soppressiva a quella sospensiva, perchè escludente la possi-
bilità di venire alla votazione sopra gli emendamenti par-
ziali; si voterebbe quindi la questione sospensiva, poi gli 
emendamenti parziali, ed in questo caso ogni membro della 
Camera potrebbe emettere il suo voto, e qualora la questione 
sospensiva, la quale non porta alcun pregiudizio, non ve-
nisse adottata , la votazione cadrebbe sulla questione sop-
pressiva. 

Riepilogando quindi, io proporrei che venisse prima posta 
ai voti la questione sospensiva inquanfochè essa non pregiu-
dica, poscia gli emendamenti, ed in ultimo la questione sop-
pressiva. 

pres iden te . È evidente che il deputalo Balbo ed altri 
membri della Commissione opinano piultosto per la proposta 
della Commissione; ma , anziché veder soppresso totalmente 
l'articolo, voterebbero per .la sospensione. Ora, se si mette 
in primo luogo la questione di rinvio, il conte Balbo e quelli 
che la pensano come esso, sono obbligati necessariamente a 
votare per questa proposizione onde non abbia luogo la sop-
pressione assoluta. 

Essendovi pertanto diverse opinioni in proposito , io cre-
derei che si debba lasciare sfogo alle medesime. 

sianone . Io credo che anzi tutto si debba porre ai voti 
la soppressione, acciò si veda se la maggioranza della Camera 
opini che si debba nè in ora, nè mai, nulla statuire su questo 
argomento. 

In caso poi non sia rigettata assolutamente la proposta 
della Commissione, in tal caso io credo che si debba in se-
condo luogo votare sulla sospensione. E se l'onorevole depu-
tato Balbo proponeva la sospensione in via subordinata, io in-
vece la propongo in via principale. 

Ne io saprei comprendere come si potrebbe ancora passare 
alla votazione per la sospensione quando fossero votati ed 
accolti gli emendamenti o l'articolo. Votato questo, o con o 
senza emendamenti, mi sembra che la votazione sulla sospen-
sione non potrebbe più aver luogo; sarebbe totalmente illu-
soria. 

Dunque si ponga ai voti prima la soppressione, quindi la 
sospensione, e da ultimo gii emendamenti e l'articolo. 

Questo è l'ordine di votazione che mi pare si debba seguire 
dalla Camera. 

pres idente . li deputato Gianone propone un altro or-
dine di votazione sopra cui consulterò la Camera. 

Pongo dunque ai voti la proposta Gianone. 
(La Camera approva.) 
Ora pongo ai voti la soppressione intera dell'articolo, non 

senza far notare alla Camera che con questo voto ella ver-
rebbe a decidere che non si debba provvedere nè ora e nem-
meno nel regolamento definitivo della Camera sopra questa 
materia. Questa è l'interpretazione data dal signor Gianone al 
voto di questa questione soppressiva. 

Quelli adunque che opinano per la soppressione così intesa 
vogliano alzarsi. 


